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Con il turismo la bellezza di Mornico Losana
sarà apprezzata fuori dai confini locali

In un numero precedente
de “Il Mornichese” vi
avevo aggiornato sull’e-

voluzione del turismo in Ol-
trepò; ora confermo che il
bellissimo territorio in cui è
situato nostro paese sta vi-
vendo un periodo positivo
per il suo turismo ambien-
tale, storico e artistico. 
Noi siamo così abituati ad es-
sere circondati dalla bellezza
del paesaggio che spesso
diamo per scontato, non con-
siderando tutte le sue poten-
zialità. Al contrario queste
non passano inosservate a
quanti arrivano da fuori e ri-
mangono senza parole da-
vanti alle nostre colline e
affascinati dall’accoglienza
dei piccoli paesi. 
Questa crescita turistica è ini-
ziata durante il primo lock-
down, si è confermata l’anno
successivo e oggi è un’im-
portante realtà. 
Ovviamente l’ubicazione ge-
ografica del territorio, la vi-
cinanza al capoluogo lom-
bardo, l’offerta alternativa di
quiete, relax e tradizione e-
nogastronomica, hanno gio-
cato un ruolo determinante. 
Così è aumentato l’interesse
di famiglie e investitori per
l’Oltrepò Pavese, che sta di-
ventando sempre più una re-
altà che soddisfi i bisogni di
tutti e aumenti le opportunità
per il proprio futuro. Miglio-
rando le prospettive econo-
miche e sociali. 
Nuovi investitori, soprattutto
stranieri, molto attenti alle
novità e alle possibilità di
nuovi business, hanno colto
le opportunità di iniziare at-
tività ristorative e ricettive. 
È accaduto anche a Mornico:

gente nuova ha conosciuto il
paese, ha passeggiato per le
vie, ha acquistato casa e ha
deciso di vivere parte del-
l’anno nel nostro comune. 
Un esempio è Iwan, impren-
ditore turistico olandese: ar-
rivato casualmente a Morni-
co ha deciso di fermarsi e av-
viare un’attività di Airbnb e
la realizzazione di un “Glam-
ping”, un camping glamour
cioè di lusso, già presente nel
nord Europa e anche in di-
verse regioni in Italia. Iwan
si occuperà anche del nostro
centro sportivo che gli è stato
affidato in prova per 18 mesi:
in cambio sta provvedendo
alla ristrutturazione e all’ab-
bellimento al fine di trasfor-
marlo in un punto d’incontro
per tutti i gli abitanti di Mor-
nico e non solo. 
Un’altra novità per il turismo
del nostro paese è “La Mor-
nicona”, la Big Bench che da
poco arreda il Belvedere del-
la Fonda e che è meta del tu-
rismo di giornata. 
Mediamente si conta la pre-
senza di 100/150 persone a
settimana che la visitano in-
curiositi. Altra meta turistica:
la nostra bellissima piscina,
completamente ristrutturata. 

Un tuffo immersi nel verde
delle colline è un’attrattiva
irresistibile per molta gente
durante l’intera settimana e
fa registrare un sold out ogni
week end. 
Manca solo da completare il
parcheggio adiacente ma ci
stiamo lavorando e non delu-
deremo le attese. 
Diciamocelo, e anche con
una punta di orgoglio, chi de-
cide di venire a Mornico ri-
mane stupito e affascinato e
non può che far partire un
passaparola lusinghiero e
proficuo. Tutto questo ha va-
lorizzato il nostro paese che
si è adeguato alla tendenza
della politica regionale del
territorio, che vede il turismo
diventare il motore trainante
dell’economia dell’Oltrepò,
portando lavoro, rivitaliz-
zando il territorio in ogni suo
aspetto (eccellenze enoga-
stronomiche, immobili, agri-
coltura) e riportandolo ad
essere il punto di riferimento
dell provincia di Pavia. Ciò si
sta riflettendo anche a Mor-
nico perché non è casuale
che, solo nell’ultimo anno, si
è verificato un incremento
del 20-30% del valore degli
immobili. È solo l’inizio ma

sono convinto che rendere
più fruibile il nostro paese sia
davvero importante per il suo
futuro. 
Per farlo dobbiamo lavorare
sul turismo: se teniamo sepa-
rate le attività legate all’ospi-
talità (agriturismo, alberghi
camping) e quelle legate alle
attrazioni (castello, museo,
escursioni, Big Bench, pisci-
na…) otteniamo un turismo
generico, amalgamandole tra
di loro, invece, lo trasforme-
remo in un settore della no-
stra economia. 
Per questo è necessario non
essere troppo rigidi e focaliz-
zati sulla nostra identità, sta
a noi essere ospitali e stabi-
lire una connessione con i tu-
risti. 
Tutta la nostra comunità de-
ve sentirsi coinvolta e rac-
contare la nostra bella realtà
collinare.
Le persone nuove porteranno
la loro storia, idee nuove, fre-
schezza e tanto entusiasmo. 
Insieme potremo diffondere
la bellezza di Mornico, paese
per viverci una vita di qualità
ma anche semplicemente per
trascorrerci una bella va-
canza.

Paolo Porcellana

Panorama di Mornico Losana    (Foto di Kenneth Stamp)



Nuovi strumenti per valorizzare il paese
I progetti dell’Amministrazione per la Piscina comunale e il Centro sportivo

Un fenomeno ormai diffuso su larga
scala in Italia riguarda piccoli co-
muni come il nostro. Caratteristica

dei comuni italiani è di essere di piccole
dimensioni e poco abitati, circa il 70%
non supera i 5000 abitanti, il nostro attual-
mente ha 590, soglia molto bassa per ga-
rantire un minimo dei servizi alla popo-
lazione, come il lavoro del personale degli
uffici comunali, scuole, trasporti, medico. 
Lo spopolamento fa soffrire anche le atti-
vità commerciali, le aziende del paese e
rallenta l’interesse per nuovi investimenti. 
Per dividere i costi di molti servizi essen-
ziali Mornico è in unione con i comuni di
Oliva Gessi e Corvino San Quirico da ben
23 anni (una delle unioni più datate della
Provincia di Pavia), purtroppo attualmen-
te non sono riconosciute le idonee risorse
economiche con i trasferimenti pubblici,
per garantire una equa compensazione al
grande sforzo economico che affrontiamo
per mantenere gli enti a un grado di suffi-
ciente efficienza. L’amministrazione co-
munale non è rimasta immobile aspettan-
do il proprio destino e un invecchiamento
graduale del paese, con il rischio di diven-
tare un “dormitorio” per la perdita dei ser-
vizi essenziali e di conseguenza la propria
identità. Per fronteggiare questo feno-
meno abbiamo sfruttato un trend contro-
corrente che ha preso il passo durante e
appena dopo il lockdown del Covid, pe-
riodo in cui molte famiglie si sono trasfe-
rite dalle grandi e medie città in paesi di
piccole dimensioni, cercando case indi-
pendenti, ampi spazi e aree verdi e stile di
vita più sano. Altro fenomeno nato di re-
cente è l’interesse rivolto ai piccoli borghi
italiani da parte di stranieri e investitori,
che si trasferiscono nel nostro Paese per
vivere meglio ed aprire attività spesso le-
gate al turismo. Come avete potuto notare,
anche Mornico piace molto e la presenza
di stranieri in vacanza è notevolmente au-
mentata negli ultimi anni. Si parla dunque
di turismo. Stando all’analisi delle cose
abbiamo individuato quali sono i nostri
punti di forza per spingere il settore turi-
stico e la crescita delle attività rivolte a
questo settore. La maggiore attrattività
che offre Mornico è sicuramente il terri-
torio: il paesaggio collinare, i vigneti ben
curati e il clima sono favorevoli per una
vacanza rilassante, che offre molte ore
all’aria aperta; senza dimenticare la vici-
nanza a poli stradali e ferroviari e a città
di interesse turistico (Pavia, Milano, Ge-
nova). Altro fattore positivo del nostro
Comune sono le infrastrutture che sono
state rivalutate durante il nostro mandato,
in particolar modo la piscina comunale e

di recente il centro sportivo, nonché la
manutenzione delle strade comunali e le
aree pubbliche di sosta.

PISCINA COMUNALE
Volge al termine la riqualificazione della
piscina comunale e, come per tutte le
opere pubbliche finanziate da Regione
Lombardia o da fondi statali, oltre che la
rendicontazione dei lavori eseguiti, la
struttura è stata visionata per il controllo
lo scorso mese, tramite il sopralluogo da
parte dei funzionari regionali. 
Alla presenza del Tecnico comunale, l’ar-
chitetto Matteo Arpesella e del direttore
dei lavori, l’ingegner Gianalberto Vecchi,
i funzionari di Regione Lombardia hanno
verbalizzato la corretta esecuzione dei la-
vori, la corretta applicazione delle norme
riguardanti i centri natatori (norme igie-
nico sanitarie, impiantistica, servizi) e il
rispetto delle caratteristiche tecniche del-
l’impianto, ristrutturato seguendo le più
recenti norme di legge. Abbiamo anche ri-
cevuto i complimenti dagli stessi funzio-
nari per le caratteristiche del progetto, la
funzionalità e la solerzia nella conclusione
dei lavori, permettendo la riapertura della
struttura al pubblico in tempi rapidi. 
Segnaleranno alla dirigenza di Regione
Lobardia il nostro Comune, come virtuo-
so e come esempio da seguire per altri co-
muni in Regione Lombardia.

CENTRO SPORTIVO
Realizzato intorno alla metà degli anni
’80, ha iniziato con le attività sportive
come tennis, calcio e pallavolo, dopo po-
chi anni le amministrazioni hanno anche
utilizzato la tensostruttura (il “pallone”)
per eventi come la mostra dei vini di Mor-
nico, che ha avuto un grande successo in
quel periodo, per mostre canine (campo
di calcio) e per il palio. 
Nel primo decennio del 2000, terminato
nel 2014, ha avuto una seconda ristruttu-
razione, più radicale con la realizzazione
di un edificio antistante il pallone del ten-
nis, con servizi igienici, spogliatoi e un sa-
lone di servizio. Purtoppo l’interesse per

lo sport è diminuito in maniera proporzio-
nale al calo demografico e il centro spor-
tivo negli ultimi anni non ha richiamato
l’interesse dei cittadini e di conseguenza
di eventuali gestori, al punto che, per af-
fidarlo a una gestione lo si è unito ai bandi
di affidamento con la piscina comunale,
struttura ben più appetibile e redditizia. 
Il mancato utilizzo ha anche portato a pro-
blemi di ordine pubblico, quali atti di van-
dalismo e schiamazzi notturni, con dan-
neggiamenti al telo del campo da tennis e
agli infissi. Nel 2019-2020 in piena pan-
demia, si è presentata l’occasione di ridare
splendore al centro sportivo con un pro-
getto innovativo per Mornico e per l’Ol-
trepò. Un investitore olandese, Iwan Dek-
ker, già titolare con la sua società di strut-
ture turistiche in Olanda, ha presentato
all’amministrazione un progetto di riqua-
lificazione dell’area con la realizzazio- ne
di un “glamping”, ovvero un campeggio
di lusso, dotato di tende con le caratteri-
stiche di una casa, ma completamente in
tela e legno. L’area è stata a lui affidata
per un anno di prova in cambio di lavori
che ha attualmente già eseguito (pitturato
l’intero edificio, ripulito l’area, sistemato
zona fronte bar, recinzione e strade di ac-
cesso, cura del prato e del verde) e con-
cordato con il gestore la possibilità di
utilizzare il campo da tennis per chi vo-
lesse giocare a tennis o calcetto. Il gestore
da anche la possibilità di sostare con il
camper nel campo a lato della struttura. 
Con questa scelta, il nostro auspicio è di
poter recuperare il centro con una attività
turistica che lavorerà durante i mesi estivi
(maggio-settembre), in parallelo all’aper-
tura della piscina comunale, e porterà alle
casse del comune un equo compenso, che
potrà creare attrattività turistica e di con-
seguenza far crescere le attività commer-
ciali già presenti a Mornico e incentivare
l’interesse all’apertura di nuove attività. 
Per qualsiasi chiarimento e informazione
si ricorda che tutti gli amministratori (Sin-
daco, Giunta, Consiglio), sono a disposi-
zione della cittadinanza presso gli uffici
comunali o tramite contatto telefonico. 
Ci raccomandiamo inoltre di diffidare
delle informazioni, spesso false, pubbli-
cate su siti non ufficiali e social, ma di
consultare il sito Facebook del “Comune
di Mornico Losana”, che è aggiornato
sugli eventi e sulle attività dell’ammini-
strazione dai nostri consiglieri.
Attraverso questo canale potete anche
esporre quesiti e richiedere informazioni.
Sempre a disposizione dei Mornichesi, vi
auguro una buona estate.

Ilaria Rosati
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La grande sete delle campagne del
Nord Italia affligge anche le colture
di collina. La gravità del momento ha

spinto il Governatore della Regione Lombar-
dia, Attilio Fontana, a decretare lo stato di
emergenza che durerà fino al 30 settembre. 
Nel provvedimento si raccomanda “a tutti i
cittadini di utilizzare la risorsa acqua in modo
estremamente parsimonioso, sostenibile ed
efficace, limitandone il consumo al minimo
indispensabile”. Inoltre, la Regione mette a
disposizione dei sindaci dei Comuni della
Lombardia uno schema di ordinanza sul ri-
sparmio idrico e limitazioni per l’uso dell’ac-
qua potabile, raccomandandone la relativa a-
dozione, salvo eventuali integrazioni ad essa
in base allo specifico contesto e agli effetti

della crisi idrica nei rispettivi territori. 
Per i vigneti il grande caldo porterà molto
probabilmente a un anticipo della vendem-
mia, forse anche di una decina di giorni. 
Nello stesso tempo, però, lo stress idrico,
che sarà valutato più puntualmente nelle
prossime settimane, combinato con le tem-
perature elevate, ha indotto a un rallenta-
mento vegetativo e potrebbe spingere le
piante a privilegiare la propria sopravvi-
venza, a scapito del nutrimento dei grap-
poli d’uva. Intanto, nell’attesa di valutare
le eventuali conseguenze sulla vendemmia
ormai alle porte, i viticoltori cercano stra-
tegie di lungo periodo per non cedere ai
cambiamenti climatici: dall’impianto di
varietà nuove e “resistenti”, a tecniche di
agricoltura di precisione, protezione del
suolo e adattamento. 
Se ne è discusso giovedì 30 giugno al-
l’Enoteca Regionale di Broni, in un con-
vegno dedicato al progetto Vi.Re.Cli., a-
cronimo di viticoltura resiliente ai cambia-
menti climatici, a cui partecipano univer-
sità, consorzi e aziende vitivinicole della
Lombardia.

Andrea Bascapè

La siccità provoca danni
a tutta l’agricoltura

Approvato il Bilancio di gestione

Entro la scadenza ordinaria prevista dalla normativa vigente (30 aprile 2022), il Consiglio
comunale nella seduta del 27 aprile scorso, ha approvato il Rendiconto della gestione 2021,
che ha evidenziato il risultato di amministrazione riportato nello schema sopra. Nel Bilancio
sono confermate le misure delle aliquote dell’Addizionale IRPEF (€ 35.000,00 stimati) e
dell’IMU, (€ 166.997,00) già vigenti lo scorso anno, che costituiscono le maggiori entrate
correnti dell’Ente, oltre al trasferimento da parte dello Stato (Fondo di Solidarietà Comunale).
Per quanto concerne la Tassa Rifiuti (TARI), la nuova normativa ha previsto l’elaborazione
delle tariffe su base quadriennale (2022-2025) con revisione biennale (2024). 
I costi di gestione che ha esposto Broni Stradella Srl, che effettua il servizio, sono sensibil-
mente aumentati, in quanto la società ha previsto investimenti pluriennali, per il migliora-
mento dell’attuale servizio. Questi aumenti, hanno determinato pertanto un incremento delle
tariffe comunali, a partire dall’anno in corso. Il Ministero ha riconosciuto a livello nazionale
i contributi per efficientamento energetico (€ 50.000,00), per messa in sicurezza del territorio
(€ 84.168,00) e per arredo urbano (€ 10.000,00).

Non passerà
da Mornico
la “Freccia
dei Vini” 2022!

Sfumano proprio sul traguardo, le
nozze d’oro tra “La Freccia dei vini”
e i comuni fondatori di una delle
gare ciclistiche categoria Elite e
under 23 più conosciute e ambite a
livello nazionale. Dopo 48 edizioni,
il gruppo di appassionati delle due
ruote guidati dal compianto Luigi
Raffele, dal vulcanico Giacomo
Chiesa e dal grande Carlo Quaglini
di Corvino ha detto stop, cedendo il
titolo all’ASD capitanata dall’ex ci-
clista professionista Lele Bombini
con la supervisione dell’assessore
del comune di Stradella Andrea Fru-
stagli. La grande storia della classica
vigevanese inizia nel 1972 con la vit-
toria di un giovane Giovanni Batta-
glin che poi avrà una brillante car-
riera da professionista e ha visto la
partecipazione di atleti che, qualche
anno più tardi, sarebbero diventate
figure di alto livello nel panorama
nazionale ed internazionale del cicli-
smo professionistico. Questo cam-
biamento ha suscitato le proteste dei
Comuni che tradizionalmente erano
sede di arrivo della gara (Mornico
Losana è uno di questi) perché la
nuova società ha puntato su un per-
corso che prevede sempre la par-
tenza da Vigevano e l’arrivo a Stra-
della, passando da Pavia scollinando
tra le nostre colline ma evitando pa-
esi come Mornico, Pietra e Corvino. 
Uno smacco per questi centri che e-
rano tra i paesi fondatori e per le am-
ministrazioni che hanno sempre cre-
duto nel progetto, validissimo stru-
mento di valorizzazione del territorio
e delle nostre comunità.
Da parte nostra non lasceremo nulla
di intentato affinchè questa nuova
idea venga rivista e si arrivi a un
coinvolgimento del nostro paese co-
me negli anni d’oro della famosa
“Freccia dei Vini”.

Paolo Porcellana
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Dalla “Mornicona” si ammira
l’Oltrepò Pavese. Sosteniamola!

L’attività della Pro Loco è ripartita.
Tutti in piazza il 17 luglio con Galassi

Un gruppo di amici Mornichesi, al-
cuni del paese, altri sono venuti ad
abitare qui da poco tempo, ha

avuto l’idea di aderire al progetto interna-
zionale delle panchine giganti e ha costi-
tuito un Comitato Promotore per costruire

una “panchinona”, che è stata chiamata
“Mornicona”, da cui si può ammirare il
bel paesaggio dell’Oltrepò Pavese.
Uno strumento semplice, il cui scopo prin-
cipale è quello di attirare nuovi visitatori,
amanti delle passeggiate e della natura e

di far conoscere la nostra storia, il nostro
territorio e i nostri prodotti. 
Solo in Italia sono state posizionate più di
duecento “panchinone”. 
La nostra è la n. 198! 
La panchinona è stata messa in posizione
dominante in mezzo ai vigneti (Strada
della Fonda) in un luogo compatibile con
le regole del Big Bench Project, facil-
mente raggiungibile a piedi e capace di
stimolare i visitatori ad attraversare le vie
del paese.
Il costo di realizzazione è stato impegna-
tivo così come lo sarà la sua gestione. 
È un’iniziativa privata a favore di tutta la
collettività e crediamo sia importante so-
stenerla diventando soci del Comitato
Promotore con versamento di una quota
annuale di almeno 20 euro o acquistando
i gadgets. È facile: basterà recarsi al
“Feudo Nico” o alla “Forneria della Piaz-
za”.
Vi aspettiamo! Contiamo su di voi e sulla
vostra generosità!

Il Comitato Promotore

Dopo il lungo periodo di
fermo delle attività a
causa della pandemia

la Pro Loco ha ripreso l’impe-
gno per la nostra comunità.
Non è mai facile iniziare da
capo dopo due anni, per più
motivi: abbiamo due anni in
più e la nostra è una Pro Loco
di anziani, si è perso l’allena-
mento alle manifestazioni e si
è più titubanti nell’organizzare
e nel decidere.
Comunque abbiamo iniziato!
Il 10 aprile si è preparato il
pranzo per i partecipanti al ra-
duno di macchine d’epoca, in
maggior parte Fiat 500 in-
sieme ad altre. 
I partecipanti erano un centi-
naio di persone e, nonostante
qualche timore è andato tutto

bene e tutti sono stati soddi-
sfatti al punto di prenotarsi già
per il prossimo anno.
Il 19 giugno è andata in scena
“Mornico in Fiera” che è stato
un altro grande successo. Tanti
visitatori, il pranzo in piazza

molto apprezzato da tutti e la
possibilità di visitare gli stand
allestiti da vari produttori e di
vedere da vicino diversi mezzi
agricoli moderni e antichi.
Nel mese di luglio, precisa-
mente domenica 17, ci sarà

una grande serata di liscio con
la famosa Orchestra di Pietro
Galassi e in contemporanea si
terrà la tradizionale Raviolata.
Abbiamo anche deciso di or-
ganizzare un pranzo in favore
della parrocchia di Mornico. 
Era stato già programmato
nella primavera del 2020 ma
poi l’arrivo della pandemia ha
bloccato il tutto.
Decideremo a breve la data.
Vorremmo poi organizzare  u-
na serata per i giovani. 
Bisogna decidere la data e che
cosa fare per loro.
Questo è quanto abbiamo pen-
sato di realizzare e quello che
vorremmo fare.

Pier Luigi Ferrari
Presidente della Pro Loco
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Smentendo le fake news sulla mancata
apertura della Piscina comunale, da sabato
11 giugno, dopo la chiusura della scuola,
come tradizione, è iniziata la stagione na-
tatoria. Abbiamo importanti novità sulla
gestione dell’impianto, che quest’anno
sarà seguito da Marco Gatti e dal suo
staff. Molti nei dintorni lo conoscono da
anni, per la sua esperienza e per la sua pas-
sione per lo sport, in particolare piscine e
palestre, ma per meglio presentarvi Marco
abbiamo pensato a una breve intervista.

Quando nasce la tua passione per lo

sport e le piscine?
«Fin dai 18 anni mi sono appassionato
allo sport, in particolar modo al fitness,
arti marziali, basket e pallavolo in squadre
locali, sono istruttore di fitness e gestisco
piscine da dieci anni». 
Quale motivazione ti ha portato ad ac-
cettare l’incarico della gestione della pi-
scina di Mornico?
«Sicuramente per la bellezza della loca-
tion della piscina di Mornico Losana, re-
centemente ristrutturata e ampliata dal
Comune che ne ha riqualificato l’imma-
gine e per la richiesta da parte della Coo-
perativa “Aurora”, che ha stimolato il mio
interesse a riqualificare il servizio la-
sciando spazio a nuove iniziative per la
stagione 2022».
Che programmi hai per l’estate?
«Oltre alla balneazione nei giorni di sa-
bato e domenica apriremo per un aperitivo
in piscina e bagno serale fino alle 23. Inol-
tre per chi lavora fino a tardi, è data la pos-
sibilità di un tuffetto tutti i giorni fino alle
ore 21 a partire dai prossimi giorni. Oltre
a queste novità sugli orari di apertura or-

ganizzeremo delle serate con cene a tema
a bordo vasca, sfilate di moda, promo-
zione dei prodotti locali e altre eventi in
programmazione».
Progetti per il futuro?
«Abbinare una ristorazione di qualità alla
struttura della piscina comunale».
Ti ringraziamo per l’intervista e ti augu-
riamo un buon lavoro e successo per tutte
le iniziative, naturalmente invitiamo tutti
ad un piacevole tuffo in piscina.

Ilaria Rosati

Al via la stagione estiva 2022
Marco Gatti: «In piscina per nuotare e per vivere tanti eventi»

Cari amici e abitanti di Mornico, alcuni di
voi ci conoscono già, ma con questa let-
tera vorremmo cogliere l’occasione per
presentarci a tutti voi.
Siamo Iwan Dekker e Jacco van Veen e
veniamo dall’Olanda dove, da già due ge-
nerazioni, gestiamo un parco vacanze di-
rettamente sulla costa del mare del Nord. 
Due anni fa quando abbiamo visitato
Mornico per la prima volta, ce ne siamo
subito innamorati. A tal punto che vor-
remmo far conoscere a tutti questo mera-
viglioso paesino, la sua romantica posi-
zione sulle colline, il suo vecchio castello,
la piazza e naturalmente i suoi abitanti! 
Presto questo sogno inizierà a diventare
realtà... Nel centro sportivo comunale e li-
mitrofi, infatti, realizzereno un bel cam-
peggio con otto tende Glamping di lusso,
piazzuole per campers, roulottes e tende
per ospitare turisti che come noi non po-
tranno che amare questo piccolo angolo di
paradiso. Inoltre, durante l’alta stagione,
metteremo in affitto diversi alloggi va-
canza. 

Siamo convinti che Mornico abbia già di
per sé molto da offrire. Tuttavia pensiamo
che tutto ciò si possa arricchire offrendo
diverse attività come per esempio labora-
tori di cucina, tour delle cantine, visita dei
vigneti, degustazioni di vini, brevi corsi di
italiano e tanto altro. 
Con l’aiuto del Comune si potrebbe anche
organizzare per esempio un mercatino set-
timanale, un’ape pizza o una gelateria. 
Se avete progetti per mettere in risalto e
valorizzare Mornico insieme con noi du-

rante i mesi estivi, non esitate ad andare
in Comune per proporre le vostre idee. 
“I am Mornico” (Sono Mornico) è lo slo-
gan che abbiamo pensato per promuovere
Mornico in Olanda e di farne, insieme con
voi, non solo il posto ideale per abitare,
ma anche un’amata destinazione vacanze.
Domenica 3 luglio, dalle ore 15 alle 17,
siete tutti invitati a vedere il “Glamping
“in fase di allestimento e a conoscereci
personalmente. Vi aspettiamo!

Iwan e Jacco

Iwan e Jacco: il Glamping sbarca al Centro Sportivo.
E con “I am Mornico” il paese diventa famoso in Olanda



Dirk e Rita si presentano
ai Mornichesi

Sofia è “Super Matura”

Si allunga l’elenco
dei super diplo-
mati mornichesi

dell’Istituto Compren-
sivo “G.M. Giulietti”
di Casteggio, che si
sono licenziati con la
votazione finale com-
presa fra il 9 e il 10 e
lode. Questa volta è
stata è stata Sofia Bardone a ottenere l’ambito riconosci-
mento della Scuola Media di Casteggio e a meritarsi un
bel 9 alla fine dell’anno scolastico 2020-2021. Per questo
successo è stata premiata sabato 11 giugno in una ceri-
monia svoltasi negli spazi aperti della scuola che ha visto
la presenza della Dirigente Angela Sclavi, del Presidente
del Consiglio Scolastico, anche sindaco di Oliva Gessi,
Andrea De Filippi, di alcuni docenti degli istituti degli
istituti di Casteggio e Torrazza Coste, del sindaco di
Mornico Losana, Paolo Porcellana e di una folta rappre-
sentanza di Sindaci del territorio che hanno premiato gli
alunni residenti nei rispettivi comuni. A Sofia il Sindaco
e l’Amministrazione Comunale augurano che questo sia
solo il primo di una lunga serie di successi in ambito sco-
lastico e, in futuro, professionale.
Nella foto Sofia con mamma Elisa, papà Andrea e la so-
rella Gaia.
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Il 10 giugno 2022 Carla pubblica un post
su Facebook che dice: «Stanotte tutto mi
evoca qualcosa… il profumo inebriante

dei tigli, che entra prepotente dalla finestra,
la luna così limpida, il profumo delle len-
zuola pulite, le lanterne crepuscolari che ho
messo in giardino, il gatto, che quando mi
sono stesa sul letto è arrivato a giocare e a-

desso sta facendo toelette prima di addor-
mentarsi dietro la mia schiena… la serata
perfetta, oserei quasi dire».
Nel leggere parole così quotidiane, semplici
e trasparenti, mi accorgevo che si accende-
vano colori, spenti da troppo tempo. 
Così d’impulso risposi a quel post. In molti
hanno risposto, tanto da stupire Carla: un

post che riporta solo delle sensazioni, com’è
possibile!?!?!
Semplicemente ogni persona che lo ha letto
lentamente, gustando il sapore e il profumo
di buono di ogni parola, si è immedesimata
in quell’urgenza di dare una voce e una for-
ma a un momento di totale e impagabile be-
nessere, più semplicemente, felicità. 
Per troppi mesi abbiamo rinunciato alla pa-
rola, agli incontri, al contatto con le cose,
alle suggestioni, alla condivisione di un’e-
mozione. 
Ecco che la luna e le lanterne di Carla ci il-
luminano e ci svegliano: basta noia, tri-
stezza, pesantezza, si può con poco ritornare
a parlare con le cose mute, quelle che sanno
ancora emozionarci e assaporare la vita.
Il fine di questa pubblicazione è semplice-
mente condividere un po’ di bellezza con
tutti voi e fare in modo che le parole di Carla
escano dalla “non forma” della rete ed en-
trino nelle vostre case, nella forma della pa-
rola scritta e, parafrasando i versi della
poetessa messicana Maria Guerra, non siano
parole con vocazione di vento.

Mornico Lo Sa

Piccoli, eterni attimi di felicità

Un post di Facebook ci aiuta a riprendere in mano
le nostre emozioni e a condividerle con il mondo

Ciao Mornichesi,
ci avrete visto un paio di
volte camminare senza
conoscerci. 
È per questo che vo-
gliamo presentarci. 
Dal marzo 2021 siamo
gli orgogliosi proprie-
tari di due case a Mor-
nico: la “Casa di legno”
e la “Casa het naaiate-
lier”. Nei Paesi Bassi
viviamo in un piccolo
villaggio chiamato “Gelselaar” nella casa dei genitori di Rita.
Siamo innamorati dell’Italia da anni e qui abbiamo importato
i vini di Mornico da gustare anche nei Paesi Bassi. 
Siamo innamorati anche di Mornico Losana e dei morni-
chesi. Quando siamo in Olanda Rita è una fiscalista e Dirk
ha un garage per “le macchine d’epoca” e una società che
fornisce colonnine di ricarica per auto elettriche.
Ci piace venire a Mornico Losana. 
Quando lei ha qualche domanda passa per un caffè o un bic-
chiere di vino. 
Saluti.

Dirk e Rita
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I medici di base
Merlini e Nascimbene
cessano il loro servizio

L’ATS (Azienda Territoriale Sanitaria) di
Pavia ha reso noto che: «In data 31 mag-
gio 2022 il dott. Merlini Alberto, me-
dico di assistenza primaria nell’ambito
territoriale comprendente anche il Comu-
ne di Mornico Losana, ha cessato la sua
attività di medico convenzionato. 
Al momento non è stato possibile repe-
rire un medico a cui affidare un incarico
provvisorio. 
Si assicura che ATS proseguirà nella ri-
cerca di un incaricato e vi verrà data ogni
comunicazione in merito».

«In data 1 luglio 2022 il dott. Nascim-
bene Elio, medico di assistenza primaria
nell’ambito territoriale compren- dente
anche il comune di Mornico Losana, ces-
serà la sua attività di medico convenzio-
nato per l’assistenza primaria e sarà
assegnato un incarico provvisorio al dott.
Invernizzi Alessandro».

Il Comandante
dei Carabinieri
Favaro va in pensione

A fine maggio è entrato me-
ritatamente in quiescenza il
Comandante dei Carabi-
nieri Gabriele Favaro che
ha diretto negli ultimi 15 an-
ni la caserma di Santa Giu-
letta. 
Apprezzandone le doti pro-
fessionali e umane, l’Ammi-
nistrazione Comunale lo rin-
grazia per la profiqua colla-
borazione e per essere stato il
costante riferimento per Sin-
daci e amministratori per ga-
rantire la sicurezza nei Co-
muni di competenza.

Ibambini con l’aiuto
delle loro maestre hanno
partecipato all’edizione

2022 della “Giornata del
Verde Pulito”. La manife-
stazione si è tenuta martedì
31 maggio e, come tutti gli
anni, prevedeva di realiz-
zare, lungo le strade del
paese, una prova pratica di
raccolta differenziata porta a
porta di vetro, carta e pla-
stica da destinare negli ap-
positi cassonetti. I
mornichesi sono stati invi-
tati a partecipare e hanno ri-

cevuto un simpatico omag-
gio creato dai bambini della
scuola dell’infanzia. L’ini-
ziativa, partita da piazza Li-
bertà, ha seguito il seguente
percorso: via Marconi e via
Bevilacqua (Co d’sur) via
San Rocco fino alla chie-
setta e ritorno in piazza Li-
bertà attraverso via
Matteotti. Tanti i mornichesi
che hanno aiutato i bimbi
lasciando fuori dalla porta
materiale per la raccolta.
GRAZIE!

La Giornata
del Verde Pulito

L’ospedale di Stradella è
una sicurezza per il territorio

Periodicamente l’ospedale di Broni-Stradella di-
venta oggetto di allarmanti voci riguardanti un

suo ridimensionamento o addirittura una sua chiu-
sura. Voci che però sono sistematicamente messe a
tacere dai vertici provinciali di ASST e da quelli
della struttura sanitaria. È successo anche pochi
mesi fa, in piena pandemia, quando l’ospedale ha
dovuto convertire i reparti alla cura dei malati
Covid-19, sospendendo le attività non urgenti e ac-
cumulando ritardi nella cura delle altre patologie. 
L’allarmismo e la preoccupazione generati da que-
sta situazione sono stati seccamente smentiti in un
confronto avvenuto tra la direzione provinciale di
ASST, con i vertici del nosocomio, e una folta rap-
presentanza di Sindaci della zona intervenuti alla
sala “N. Brambilla” a Stradella. Le rassicurazioni
sono state pronte e forti, unite alla conferma che le
criticità di alcuni reparti erano solo dovute all’emer-
genza epidemiologica e che la carenza di personale
sarebbe stata presto superata con l’assunzione di
nuovi medici e infermieri. È stata, inoltre, ribadita
l’importanza dell’ospedale stradellino, fondamen-
tale per i comuni della Valle Versa e per tutto il ter-
ritorio collinare della zona.

Luigina Arata

“Tina ad Clelia”
e il suo «A vegn»
Nascere e vivere in un

piccolo paese significa
soprattutto non essere soli. 
Si cresce nella sicurezza che
da una finestra aperta, da una
panchina della piazza, dalla
porta di una casa, una voce
che dice «A vegn!» accorre
in aiuto o a rimproverare. La
mia generazione – e non solo
la mia – ha avuto la voce di
Tina, per i Mornichesi doc
“la Tina ad Clelia”. 
Tina ha contribuito a “scri-
vere” la storia del nostro
paese e di questa storia ne è
stata protagonista. Per de-
cenni, insieme al marito Gio-
vanni Calvi, al cognato Ma-
rio e al figlio Ottavio, ha ge-
stito un negozio e un bar. 
Con dedizione assoluta al
suo lavoro, non è mai man-
cata un giorno, sempre pre-
sente anche a Natale, a Ca-
podanno e a Pasqua. Tina,
donna piccola ma forte, viso
serio e tanto carattere era una
presenza continua. Seduta
nell’angolo del bar, quasi in-

visibile, con lei mai nessun
cliente doveva attendere e, in
un attimo, al suono del suo
“a vegn” si materializzava
dietro il bancone sorridendo
a persone non conosciute o
calmando chi sbraitava al ta-
volo giocando a carte o i gio-
vani un po’ troppo “agitati”. 
Spesso, con un sorriso, con-
solava noi bambini degli an-
ni ’60 e ’70, regalandoci una
caramella o convincendo
mamme riluttanti a comprar-
ci un pacchetto di patatine. 
Ora lei è nei nostri ricordi e
con nostalgia ripensiamo al
suo «A vegn!».

Paolo Porcellana
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Cari parrocchiani di Mor-
nico, la fotografia che
vedete pubblicata qui

sopra è la riproduzione di un
quadro restaurato di recente
che rappresenta i nostri protet-
tori, i Santi Cosma e Damiano. 
Questi Santi erano medici e
guarivano le persone, senza
chiedere denaro, con la loro
professione, ma anche con le

preghiere. Affidiamoci dunque
ai Santi Cosma e Damiano
perché ci guariscano da tutti i
nostri mali e ci diano la pace.

Il restauro del quadro
Il quadro, come sapete, era ap-
peso da anni a una parete
dell’anticamera della sacrestia.
Sfidando il pessimismo del
bravo restauratore Dario A-

guzzi, ho deciso di invitarlo a
intraprendere il lavoro. 
Con la professionalità che con-
traddistingue il nostro Mae-
stro, giorno dopo giorno, con
infinita pazienza, è riuscito a
togliere i veli dei cattivi restau-
ri che si erano succeduti in
tempi precedenti.
Il lavoro si è protratto a lungo
e Dario non si stancava di ri-
petermi: «Abbia pazienza e
vedrà un capolavoro». 
Sono state fatte anche ricerche
all’Accademia Carrara di Ber-
gamo ed è stato individuato un
quadro che potrebbe essere
dello stesso autore di quello di
Mornico. Si tratta del pittore
Sebastiano Cima. Intervistato
il restauratore di quel quadro,
dopo un consulto di entrambi i
Maestri, si è arrivati a queste
conclusioni: il nostro quadro
risale al Seicento e reca scritto
il motto “Humilitas” che è il
motto della Casa Borromeo.
Questo è il segno che il quadro
apparteneva alla nobile fami-
glia lombarda e quindi a San
Carlo Borromeo. Il fatto che il
quadro sia dedicato ai Santi
Cosma e Damiano rivela che
la tradizione fa sempre riferi-
mento alla dedicazione della
nostra chiesa. 
Il restauro è costato 9 mila
Euro... Tutti possono collabo-
rare per coprire i costi.

Don Luciano

Restaurato il quadro dei Santi Cosma
e Damiano, patroni del paese

Il dipinto è tornato al suo antico splendore con un intervento
che è costato 9.000 euro e che ha riservato interessanti scoperte
per la storia della Parrocchiale di Mornico. 
Tutti sono invitati condividere la spesa per i lavori

La Parrocchia, in collaborazione con 
il Comitato Oratorio di San Rocco, organizza la-

FESTA DI SAN ROCCO
MARTEDI’ 16 AGOSTO

presso l’Oratorio dedicato al santo
ore 20.30: S. Rosario, ore 21: S. Messa

Al termine la Tombola

MERCOLEDI’ 17 AGOSTO
ore 20: cena insieme in via San Rocco

Mi piace portare in
ogni numero de Il

mornichese un po’ di
AUSER perché sono con-
vinto che il volontariato
sia il motore delle nostre
comunità. “Mettendosi al
servizio” si crea empatia,
si coinvolgono gli altri,
via via il gruppo si allarga
e si crea una vera e propria
“reazione a catena del
bene”. Io che spesso non
lo faccio, per ricordarmi di
quanto faccia bene aiutare
il prossimo, penso ai vo-
lontari dell’Auser. 
Con il passare degli anni,
è sempre aumentato il
tempo che i volontari de-
dicano a questa attività e
allo stesso modo è cre-
sciuta la loro “professio-
nalità”. Il presidente
Franco De Paoli e tutto il
direttivo da semplici vo-
lontari sono passati a es-
sere a veri e propri
amministratori (a titolo
gratuito). Negli ultimi
mesi “AUSER Tursela” ha
partecipato a due bandi
pubblici finalizzati a otte-
nere finanziamenti per
l’acquisto e il rinnovo di
mezzi e attrezzature. 
Il primo di questi bandi si
è già chiuso positivamente
e l’altro in corso di valuta-
zione Anche quest’anno
festeggeremo l’AUSER e
tutti i volontari con la tra-
dizionale cena organizzata
dalla “nostra” Pro Loco
che si terrà prossima-
mente, durante l’estate e
che sarà un momento di
condivisione e amicizia.

Andrea

Fare
volontariato

fa bene
a tutti
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